
IA e noi, questione di umanità 
Avvenire con Fondazione Ambrosianeum e Ucsi Lombardia domani a Milano per un “salto in alto” nel pensiero

Di fronte all’avanzata dell’In-
telligenza artificiale c’è chi 
comincia a parlare di “co-

gnitive surrender”, resa cognitiva, ov-
vero la rinuncia a pensare, delegan-
do ogni sforzo di ragionamento ai 
sistemi di IA. Per questo, riflettere di 
IA non è più questione da speciali-
sti, ma interpella chiunque voglia 
interrogarsi sulle dinamiche che go-
vernano le nostre relazioni. 
Per una realtà come Fondazione 
Ambrosianeum, nata a Milano 
nell’immediato dopoguerra per of-
frire un contributo di pensiero cri-
stianamente ispirato al complicato 
percorso di ricostruzione dopo il 
buio periodo del fascismo e le di-
struzioni della guerra, ragionare og-
gi di Intelligenza artificiale non è 
una stranezza ma una sorta di ob-
bligo morale. Le conseguenze del-
la resa cognitiva, o anche della sem-
plice delega temporanea del pro-
prio pensiero all’immensa capaci-
tà di calcolo del mondo digitale, fi-
nisce per diventare una messa in 
questione dei fondamenti del pen-
siero che ha costruito la nostra com-
pagine sociale, anche attraverso il 
contributo delle grandi tradizioni di 
pensiero che hanno costruito la no-
stra Costituzione. 
Fondazione Ambrosianeum nasce 

FABIO  PIZZUL nel 1946 su impulso dell’allora arci-
vescovo di Milano cardinale Ilde-
fonso Schuster e su iniziativa di 
esponenti del mondo cattolico am-
brosiano come Giuseppe Lazzati e 
il senatore Enrico Falck, che vide-
ro, prima di altri, la necessità di co-
stituire, nel cuore della città, un pre-
sidio di dialogo e approfondimen-

to culturale ispirato alla tradizione 
cristiana. Negli anni, Fondazione 
Ambrosianeum, che ha trovato se-
de in una suggestiva struttura del 
tardo Cinquecento costruita come 
scuderia dell’Arcivescovado e uti-
lizzata a quello scopo fino ai primi 
del Novecento, si è sempre cimen-

tata in riflessioni e iniziative che si 
sono interrogate sulle nuove fron-
tiere del pensiero e della tecnica. 
Non è un caso che, tra i principa-
li protagonisti della sua storia ci 
siano stati docenti degli atenei 
milanesi, a partire dall’Universi-
tà Cattolica, e illustri esponenti 

del mondo produttivo cittadino e 
lombardo. 
Per Fondazione Ambrosianeum ri-
flettere sull’Intelligenza artificiale 
in collaborazione con Avvenire, Vi-
ta e Pensiero e l’Unione Cattolica 
Stampa Italiana è una bella oppor-
tunità per alzare e allargare lo sguar-
do. L’occasione offerta dall’appun-

tamento di domani, 25 marzo (alle 
18, via delle Ore 3, Milano), è parti-
colarmente interessante per diver-
se ragioni, che hanno a che fare so-
prattutto con il profilo dei relatori 
coinvolti. Don Luca Peyron e Gigio 
Rancilio offrono un interessante 
mix tra approfondimento teologico 
e accademico e lo sguardo positivo 
verso l’impegno concreto nella de-
clinazione quotidiana della pratica 
dell’Intelligenza artificiale, tra im-
pegno comunicativo, visioni di fu-
turo e attenzioni pastorali. Se il no-
stro tempo propone continui salti 
in avanti dal punto di vista tecnolo-
gico, ha bisogno anche di salti in al-
to, per inserire le nuove possibilità 
della tecnica in una prospettiva 
nuova, diversa, viva e vera di noi 
stessi e del mondo. L’Intelligenza ar-
tificiale può, allora, essere la tecni-
ca che ci permette quel salto in al-
to. Dopo il telescopio e il microsco-
pio, l’IA può essere un “macrosco-
pio” che allarga potenzialmente il 
nostro sguardo, apre l’orizzonte, ol-
tre la siepe. Purché non ci si metta 
nell’ottica della “resa cognitiva” e si 
colga la sfida di un’IA capace di non 
trascurare la dignità e il valore del-
le persone. 

Presidente Fondazione  
Ambrosianeum - Milano 
www.ambrosianeum.org 
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La locandina 
dell’evento
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